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Mondiali di ciclismo: la pista cede il passo alle competizioni iridate su strada 

Vicino d'oro nel mezzofondo 
E oggi la «100 km» con l'Italia grande favorita 

L'azzurro ha bissato l'iride di Zurigo nell'83 - Renosto è arrivato quarto - Nell'individuale di chiusura un'altra medaglia di bronzo per il ricco carniere italiano: l'ha 
conquistata Allocchio (primo Freuler) - La prova odierna vedrà impegnati gli olimpionici di Los Angeles (con Podenzana che sostituisce Giovannetti passato professionista) 

Nostro servizio 
BASSANO DEL GRAPPA — 
Cominciano ì mondiali della 
strada. Oggi, su) circuito di 
Giavera del Montcllo, a ca­
vallo di un percorso lieve­
mente ondulato, vivremo le 
fasi della Cento chilometri a 
squadre, una specialità in 
cui l'Italia vanta il titolo 
olimpionico conquistato lo 
scorso anno in quel di Los 
Angeles. Un trionfo meravi­
glioso. come sapete, corona­
to da un grosso vantaggio 
(4'10") e da una media record 
(50,646). Dunque, tutti ci 
guardano, lutti ci pronosti­
cano, ma un po' di cautela 
non guasta e condivido la 
prudenza di Edoardo Grego-
ri, il nostro tecnico: «Sfa volta 
lo schieramento sarà com­
pleto. Dovremo misurarci 
con l'Unione Sovietica, la 
lidt, la Polonia ed altre for­
mazioni che non hanno par­
tecipato alle ultime Olimpia­
di. Prevedo una corsa molto 
combattuta, con cinque, sei 
compagini sufficientemente 
dotate per cogliere il bersa­
glio. A'O/J è pretattica, è la 
realtà del confronto...: 

Nella storia dei mondiali 
la .Centro chilometri» ci ha 
dato parecchie soddisfazioni 
soprattutto negli anni delle 

prime edizioni. Contiamo, 
infatti, tre medaglie d'oro, 
due d'argento e tre di bronzo 
nell'arco che va dal '62 (pro­
va Inaugurale) al '77. Poi ci 
siamo addormentati e nei 
campionati '83 vinti dall'U­
nione Sovietica davanti alla 
Svizzera e alla Norvegia fi­
guriamo in settima posizio­
ne, ma ci ha riportato a galla 
Il volo di Los Angeles '84 e 
possiamo nuovamente spe­
rare. Chi sono i nostri azzur­
ri? Sono il toscano Marcello 
Bartalini (23 primavere), il 
ligure Massimo Podenzana 
(24). il veneto Eros Poli (22) e 
l'emiliano Claudio Vandelli 
(24). Tre su quattro hanno la 
medaglia olimpica, uno (Po­
denzana) sostituisce Marco 
Giovanetti, passato nelle file 
del professionismo, quindi 
abbiamo un ritocco in un'in­
granaggio delicato, dove la 
sincronia e la tenuta devono 
andare a braccettoper evita­
re delusioni. Non voglio 
mancare di fiducia a Poden­
zana, voglio semplicemente 
sottolineare che non è il me­
desimo quartetto di Los An­
geles, perciò qualche dubbio, 
qualche timore, qualche per­
plessità mi sembrano giu­
stificati. 

La «Cento chilometri» è 

un avventura piuttosto com­
plicata. Bisogna spingere 
grossi rapporti (la scala degli 
italiani sarà il 12-13-14-15 
per 54), bisogna essere fratel­
li nell'azione, suddividere la 
fatica nel migliore del modi 
perché il minimo cedimento 
può significare la sconfitta. 
Ricordate i quattro Petter-
sson, i quattro fratelli di san­
gue, le quattro frecce svede­
si? Formavano un treno stu­
pendo. una macchina con un 
motore perfetto che per tre 
anni consecutivi ('67, '68 e 
•69) portò Gosta, Erik, Sture 
e Tomas alla maglia iridata. 
1 tempi sono cambiati, cam­
biati gli uomini, cambiata la 
meccanica, ma a parità di 
mezzi prevale sempre l'ele­
mento umano. Non dimenti­
chiamo che I cinquanta di 
media si facevano anche 
senza ruote lenticolari, vede­
re per credere i 50,307 della 
Rdt nell'81 e i 50,335 dell'U­
nione Sovietica nell'83, per­
tanto rimane principalmen­
te una questione di gambe e 
di ritmo. Forza Italia, con­
cludo. forza Bartalini, Po­
denzana, Poli e Vandelli: gio­
cate in casa e la folla vi 
aspetta sul podio. 

Gino Sala Gli azzurri dell'inseguimento sul podio 

Nostro servizio 
BASSANO DEL GRAPPA — Ultime fasi dei 
mondiali su pista, serata di chiusura col soli­
to pubblico che occupa ogni ordine di posto. 
Questi campionati hanno avuto una folla 
numerosa, più volte centinaia e centinaia di 
tifosi sono rimasti fuori dai cancelli a causa 
del tutto esaurito e in sostanza se curiamo il 
settore, se l'attività sarà seria, costante, sen­
za pause, avremo risultati sempre più impor­
tanti, cioè quella rinascita che andiamo inse­
guendo da anni. Gli errori sono stati tanti, 
troppi, con grave ritardo si è capito che biso­
gna cambiar rotta e non è che tutto vada per 
il meglio, anzi il programma dei mondiali va 
ritoccato, alcune delle prove possono soprav­
vivere solo con la formula open e se portiamo 
il discorso in casa nostra, è chiaro che non 
dovremo cullarci sugli allori di Bassano. In­
sistere, insomma, lavorare in profondità, ri­
cercare per migliorare. 

Ultima riunione, dicevamo, ultimi titoli, e 
subito forza Italia, forza Vicino, forza Reno­
sto, forza Algeri. Si disputa la finale del mez­
zofondo professionisti, su nove concorrenti 
figurano tre italiani, un capitano (Vicino) e 
due gregari, ma dopo qualche giro d'assag­
gio, Vicino è tallonato da Clark, Kos e Priem. 
è senza difesa, è piuttosto solo nella mischia. 
Avanzano pure Schutz e Betz e un po' tutti 
dichiarano guerra all'italiano. Vicino gioca 
in casa e vuole la maglia iridata. Lo conduce 
De Lillo, maestro in operazioni del genere e si 
continua con Bruno al comando, con una si­
tuazione in cui il nostro atleta ben risponde 
alle bordate degli avversari. Si riprende, si 
affaccia Renosto che passa in terza posizio­

ne, il più tenace degli inseguitori è l'olandese 
Kos che tenta di superare Vicino una volta, 
due volte, ma l'azzurro para i colpi e i\ suo 
rivale perde il rullo. Bruno respinge anche 
un assalto dell'australiano Clark ed è cam­
pione del mondo dopo una gara tutta in te­
sta. tutta in primissima linea, tutta coperta 
di evviva. 

Vicino trionfa con un vantaggio di 55 me­
tri su Clark e per il trevigiano di Villorba è il 
secondo titolo dopo quello di Zurigo '83. Ter­
zo, Betz, quarto Renosto che per lo scarto di 
due metri manca la medaglia di bronzo, 
quinto Kos che paga gli attacchi contro Vici­
no. Nell'ora di competizione la media è di 
7T737, poi applausi anche per i cecoslovacchi 
Rehounek e Voboril, campioni del tandem 
con due volate che fanno secca la coppia sta­
tunitense composta da Vails e Barczewski. Il 
bronzo è della Rft (Weber-Wallscheid) e cala 
il sipario con l'individuale a punti professio­
nisti. 

L'individuale presenta 23 partecipanti ed è 
una giostra di 50 chilometri pari a 25 carosel­
li. Siamo in campo con Allocchio e Bincolet-
to, i primi movimenti mostrano la padronan­
za di Freuler. Gli svizzeri manovrano bene e 
tengono in pugno la corsa. I due azzurri cer­
cano di spendere bene le loro forze. Ogni tan­
to appare Allocchio. E chi vince? Vince Freu­
ler che è campione del mondo per la quinta 
volta consecutiva. Secondo Ledermann, al­
tro svizzero, e attenzione a Stefano Allocchio 
che è terzo e fa suo il bronzo. Tirando le som­
me è l'Italia la nazione che ha conquistato 
più medaglie: 3 ori, un argento e 3 bronzi. 

g. s. 

In una Coppa Italia, dove il pronostico è stato fin qui ampiamente rispettato» mancano all'appello ancora le due big 

Napoli e Roma, due punti per non rimanere indietro 
La squadra partenopea che giocherà stasera a Padova, contro un avversario che intravede la possibilità di passare il turno, deve vincere se vuole ancora 

- Migliore la situazione dei giallorossi, dopo il successo sul Catanzaro, ma anche loro stasera con l'Ascoli non possono distrarsi sperare nella qualifìcazione 

Girone 1 

COSI OGGI 

Juventus-Monza ore 20.30 
(arbitro: Boschi) 
Palermo-Fiorentina ore 17 
(arbitro: Mattei) 
Casertana- Perugia ore 17.30 
(arbitro: Greco) 

LA CLASSIFICA 
G VN P F S P 

Fiorentina 
Juventus 
Palermo 
Perugia 
Monza 
Casertana 

2 0 0 
1 1 0 
1 0 1 
0 1 1 
1 0 1 
0 0 2 

4 0 
6 2 
1 3 
0 1 
3 3 
2 7 

Girone 2 

COSÌ OGGI 

Padova-Napoli ore 20.30 
(arbitro: Lanese) 
Lecce-Vicenda ore 20.30 
(arbitro: Baldi) 
Salernitana-Pescara 
(arbitro: Cornieti) 

LA CLASSIFICA 

Girone 3 

G V N P F S P 
Padova 
Lecce 
Vicenza 
Napoli 
Pescara 
Salernitana 

2 
2 
2 
2 
2 
2 

1 0 
1 0 
1 0 
1 1 
1 1 
1 1 

2 3 
2 4 
1 0 
0 1 
0 1 
0 0 

COSÌ OGGI 

SampMonopoli ore 20.30 
(arbitro: Pellicano) 
Taranto-Lazio ore 17.30 (arbitro: 
Testa) 
Catania-Atatanta ore 17 
(arbitro: Paparesta) 

LA CLASSIFICA 

Sampdoria 
Atalanta 
Lazio 
Monopoli 
Taranto 
Catania 

G V N P F S P 
1 1 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 0 1 
0 0 2 
0 1 1 

4 1 
4 2 
3 2 
1 2 
1 5 
0 1 

Girone 4 

COSI OGGI 

Empoli-Inter ore 20.45 
(arbitro: Pieri) 
Avellino-Cesena ore 17.30 
(arbitro: Lamorgese) 
Brescia-Ancona ore 20.30 
(arbitro: Novi) 

Girone 5 

LA CLASSIFICA 

Empoli 
Avellino 
Cesena 
Inter 
Brescia 
Ancona 

G 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

V N P 
1 1 0 
1 1 0 
0 2 0 
1 1 0 
0 1 1 
0 0 2 

F S 
6 1 
5 1 
1 1 
3 1 
2 4 
0 9 

COSI OGGI 

Bologna-Verona ore 20.45 
(arbitro: Casarin) 
Parma-Pisa ore 20.30 (arbitro: 
Coppetelli) 
Cremonese-Piacenza ore 18 
(arbitro: Tarallo) 

LA CLASSIFICA 
G VN P F S P 

Verona 
Pisa 
Parma 
Cremonese 
Piacenza 
Bologna 

4 0 
6 3 
4 3 
3 4 
4 6 
2 5 

4 
4 
2 
2 
0 
0 

Girone 6 

COSI OGGI 
Milan-Reggiana ore 20.45 
(arbitro: D'Innocenzo) 
Udinese-Genoa ore 20.30 
(arbitro: Leni) 
Arezzo-Cagliari ore 20.30 
(arbitro: Gava) 

LA CLASSIFICA 

Udinese 
Milan 
Genoa 
Reggiana 
Cagliari 
Arezzo 

G 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

V N 
2 0 
1 1 
0 2 
0 1 
0 1 
0 1 

F S 
5 1 
3 2 
3 3 
1 4 
0 1 
1 2 

Girone 7 

COSÌ OGGI 

Triestina-Torino ore 20.45 
(arbitro: Longhi) 
Rimini-Como ore 20.45 
(arbitro: Pirandola) 
Varese-Samb ore 20.45 
(arbitro: Amendolia) 

Girone 8 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Torino 
Como 
Varese 
Triestina 
Rimini 
Sambened. 

2 0 0 
1 1 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 1 1 
0 0 2 

6 2 
3 2 
1 1 
2 2 
3 6 
2 4 

COSI OGGI 

Roma-Ascoli ore 20.45 
(arbitro: D'Elia) Messina-Bari ore 
20.45 
(arbitro: Luci) 
Catanzaro-Campobasso ore 17 
(arbitro: Cassi] 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Messina 
Bari 
Ascoli 
Roma 
Campobasso 2 
Catanzaro 2 

ROMA — Nei primi novanta minuti di Coppa Italia, le grandi 
del calcio si sono limitate ad un saggio di pallone. Nei secondi 
novanta minuti hanno cominciato a far sul serio, distribuen­
do gol sui campi di mezza Italia. Settanta ne sono stati se­
gnati nelle ventiquattro partite. Un bottino ricco, che è anche 
motivo di spettacolo, visto che il calcio diventa bello quando 
abbonda di gol. 

Si sono scatenate Juventus, Roma, Pisa, mentre Torino, 
Fiorentina e Verona hanno continuato la loro marcia spedi­
ta. senza perdere per strada una battuta. Più lente le milane­
si, bloccate sul pari. Unica bocciata: il Napoli, battuto dal 
Vicenza, fresco di promozione in serie B. E proprio sulla 
squadra partenopea si accentra oggi l'interesse della terza 
giornata di Coppa. La super squadra di Ottavio Bianchi, ri­
schia addirittura l'eliminazione dal torneo, se stasera a Pa­
dova non riesce a guadagnarsi i due punti. Una tale eventua­
lità non è da escludere. Il Padova, infatti, sorprendentemen­
te. si trova in una posizione di classifica di tutto rispetto, 
addirittura intravede qualche probabilità dì guadagnarsi un 
posto nel turno seguente. Sarebbe un bello exploit, dopo la 
vicenda di luglio, che gli è costata la retrocessione a tavolino 
in serie C. Dunque non starà a guardare e il Napoli a dire il 
vero, ancora orfano di Maradona, poco ama in questo mo­
mento gli avversari irruenti che non fanno respirare. 

È proprio il caso di parlare per i partenopei di ultima spiag­
gia. 

Negli altri gironi le cose si svolgono con una certa normali­
tà. Non ci sono grandi scossoni. Chi doveva rispettare il ruolo 
di favorito. Io ha rispettato. Manca all'appello in maniera 
definitiva la Roma, anche se le condizioni non sono dramma­
tiche come quelle del Napoli. Il netto successo ottenuto con­
tro il Catanzaro, domenica scorsa ha rinfrancato l'ambiente 
e gli animi e la qualificazione non è più lontana come prima. 
Però stasera non dovrà fermarsi contro l'Ascoli, che insieme 
a Bari e Messina guida la classifica provvisoria. Una partita 
che si presenta perciò estremamente interessante e il prono­
stico non è tutto giallorosso. 

Nel primo girone invece, tutto sembra deciso. Juventus e 
Fiorentina l'hanno fatta da padrone. Veleggiano a punteggio 
pieno e diffìcilmente potranno essere disturbate. Nel secondo 
girone abbiamo già parlato dei problemi del Napoli, a tutto 
vantaggio di Lecce, Padova e Vicenza, che possono sfruttare 
la defaillance dei più titolati avversari. Nel terzo la Sampdo­
ria gode dei vantaggi del pronostico, ma dovrà vedersela con 
Lazio e Atalanta, che le sono accanto. Tra queste ultime due 
sta meglio la Lazio, che può usufruire di un finale tutto 
all'Olimpico. 

Inter e Avellino camminano con una certa disinvoltura 
verso la qualificazione, sempre che l'Empoli, stasera di scena 
con i nerazzurri in un incontro decisivo, non guasti i loro 
piani. Nessuna difficoltà per Verona e Pisa nel quinto girone. 
Hanno preso il largo e non vediamo chi le può bloccare. Nel 
sesto, è l'Udinese a recitare il ruolo di prima della classe. Il 
Milan va più adagio, ma in modo sufficiente, per rintuzzare 
le velleità del Genoa. Una risposta arriverà stasera da Udine. 
Se i padroni di casa fanno tris contro I liguri e il Milan si 
libera della Reggiana a San Siro i giochi sono fatti. 

Nel settimo il Torino non ha rivali. Con lui dovrebbe farce­
la anche il Como, che a San Benedetto ha conquistato due 
punti salutari. Infine l'ultimo girone, l'ottavo..Abbiamo an­
che qui già accennato ai problemi della Roma. E obbligatorio 
stasera per i giallorossi battere l'Ascoli per rientrare in zona 
qualificazione, considerando che Bari e Messina, che con l'A­
scoli guidano la classifica, saranno stasera runa contro l'al­
tra. 

Il nuotatore americano ha vinto senza problemi anche la gara dei cento alle Universiadi 

Biondi, ancora un oro e poi a scuola 
Nella ginnastica grande esibizione del diciannovenne sovietico Bilozercev - Continua ad essere di una mediocrità 
assoluta il bilancio della comitiva azzurra: anche ieri per gli atleti italiani ci sono state soltanto sconfìtte 

Dal nostro inviato 
KOBE — A otto secondi dal 
termine era sotto di due stocca­
te. 3-5. A sette secondi aveva 
una stila stoccata di ritardo e a 
un secondo lei e la sovietica Ol­
ga Voshakina erano in parità di 
stoccate: roba da crepacuore. E 
ha vinto. La cinese Jujie Luan, 
2rt anni tra 17 giorni, ha con­
quistato il titolo del fioretto 
con una freddezza straordina­
ria e con uno stile perfetto. La 
cine**, campionessa olimpica a 
Los Angeles, è alta e snella. Ha 
un volto duro che si ammorbi­
disce dopo la battaglia, occhi 
vivi e attenti. 

Nella durissima lizza del fio­
retto — agonisticamente e tec­
nicamente assai più valida di 
quella dei maschi — c'era an­
che la ventunenne pisana Anna 
Pia Gandolfi. mancina, esile. 
tutta nervi. L'azzurra, dopo 
aver battuto nettamente l'ame­
ricana Kathy Bilodeaux. è sta­
ta travolta dalla possente so­
vietica Olga Voshakina. Sulla 
pedana la muscolatura sottile 
della toscana strideva nel con­
fronto con le gambe robuste 
dell'avversaria. Nella finale per 
la medaglia di bronzo ha poi ce­
duto ali altra sovietica Marina 
Soboleva dopo essere stata in 
vantaggio tre volte. E così an­
che la terza giornata dei giochi 
si è conclusa senza medaglie az­
zurre visto che pure i judoka* 
Alessandro Rosati e Massimo 
Suiti hanno fatto poca strada 
sui •fatami, della Hyogo cultu­
re and flthletics hall. 

Nella piscina di Pori Uland 
non è andata meglio e quindi il 
bilancio azzurro resta fermo al­
la medaglia d'argento di Gianni 
Minervini. Ma al di là delle no­
stre malinconie la giornata ha 
raccontato cose splendide e ce­
lebrato un campionissimo: il 
ginnasta sovietico Dmitri Bilo-

MATT BIONDI 

zercev. uno straordinario atleta 
che non ha potuto esibirsi nel 
Grand prix a Roma in maggio 
perché infortunato. Dmitri Bi­
lozercev, già indicato come uno 
dei più grandi nella storia di 
questa affascinante disciplina 
(e non ha che 19 anni), ha con­
quistato cinque medaglie: 
quattro d'oro e una d'argento. 
Ha vinto nel sangue e nella 
mente e gli attrezzi toccati o af­
ferrati da lui sembrano animar­
si in un gioco di simbiosi. La 
ginnastica ha offerto una novi­
tà assai interessante che avrà 
modo di perfezionarsi in risul­
tati ancor più vistosi ai prossi­
mi campionati del mondo: il 
trionfo dei cubani nel salto del 
cavallo. La sorpresa è davvero 
clamorosa e l'hanno scritta Ser­
gio Suarez, medaglia d'oro, e 
Israel Sanchez. medaglia d'ar­
gento. 

Matt Biondi, il gigante ame­
ricano con bisnonni italiani. 

dopo aver vinto i 200 -crawl» ha 
vinto anche la distanza breve 
con l'ormai consueta esibizione 
di potenza morbida. £ uscito 
dall'acqua in netto vantaggio 
mentre l'altro gigante, il fran­
cese diciannovenne Stephane 
Caron, navigava lontano. Matt 
Biondi ha toccato in 23*77, vale 
a dire con un vantaggio dì nove 
centesimi rispetto al passaggio 
del 6 agosto a Mission Viejo 
quando con 48"95 abbatté il 
muro dei 49 secondi. «Ma al re­
cord — dirà — non ci ho pensa­
to. Ho pensato soltanto a vince­
re». Il grande campione ha pre­
ceduto Stephane Caron di 83 
centesimi nuotando in 49"14, 
secondo tempo di sempre. E co­
sì gli spettatori di Port Island 
hanno avuto il privilegio di as­
sistere alla seconda gara con 
due atleti capaci di nuotare in 
meno di 50". La prima volta ac­
cadde l'anno scorso a Indiana­

polis nel corso dei «trials> ame­
ricani. Stephane Caron può so­
lo rimproverarsi di non aver 
osato di più nella vasca d'anda­
ta (quinto alla virata). Ma forse 
se avesse osato troppo sarebbe 
scoppiato. 

Abbiamo poi appreso che 
Matt Biondi non potrà mai es­
sere l'erede del leggendario 
Mark Spitz che a Monaco di 
Baviera nel "72 vinse l'oro olim­
pico sui 100 e sui 200 «crawl» e 
farfalla. E non lo potrà mai es­
sere perchè ama troppo la pal­
lanuoto e non se la sente di ab­
bandonarla per un nuovo tipo 
di allenamento che preveda di­
stanze più lunghe dei 100 me­
tri. Si, ì 200 li nuoterà, ma per 
divertirsi. »E adesso a scuola». 
ha detto dopo il trionfo. «Ho già 
perso quattro giorni e non me 
io posso permettere». Matt fre­
quenta una scuola di •business 
administration» a Berkeley. 

Da notare in piscina il suc­
cesso del sovietico Igor Polian-

Brevi 

Oggi i funerali di Tom Rosati 
& svolgeranno oggi afle nove • funerali <* Tom Rosati, allenatore cW Taranto 
neSa chiesa A Sant'Alfonso di Francava* 4 Mare 

Anticipato il G. P. del Sudafrica 
> Gran Premio automoMrsrco dei Sudafrica, urtima prova del campionato 
mondiale r> formula uno. è stato anticipato dal 16 novembre al 19 ottobre. 
sempre sui ccuito di Kvaiami l'anticipazione tè re*» necessaria dopo la 
canceBazione del G P. di Roma. • 

Basket: Meneghin firma contratto con Simac 
MILANO — Si è concluso ieri * «braccio di ferrot tra Omo Meneghin e la 
Sarnac campione d'Itaca •> contrailo del giocatore é «tato rinnovato per due 
anni • accogbe dette richieste avanzate da Meneghin n general manager dell» 
Simac. Tom CappeRari. ha preosato che l'intesa sugb introiti del giocatore 
comporta un aumento del 25 per cento crea suno scorso anno ano stipendio 
V aggiungeranno • proventi che deriveranno a Meneghin dafl'utdizzo pubblici-
tano derimmagine per il quale la società Povere una sotunone con gfi 
sponsor Firmato «1 contratto. Dino Meneghin è partito per Bormio, per 
tornare con la squaefra impegnata nel torneo tVaHeflm» ccutt*. 

Ai mondiali di canottaggio 

I fratelli Abbagliale 
in finale nel «2-con» 

Ancora gli Abbagliale in grande evidenza nei campionati 
mondiali di canottaggio in corso di svolgimento a Haze-
winkel. I due campioni olimpici e mondiali, insieme al 
timoniere Di Capua hanno conquistato l'accesso alle fi­
nali battendo nella batteria di ieri i tedeschi della Rdt, 
loro acerrimi rivali. La finale è stata conquistata nella 
categoria leggeri dall'otto. Sono andati in semifinale, 
sempre nella categoria leggeri, l'otto e Ruggero Verrocca 
nell'uno senza. Negli assoluti ha conquistato la semifina­
le l'armo dell'otto che ha vinto la sua batteria. 

ski nei 200 dorso in un eccellen­
te l'59"76 e della veterana ro­
mena Carmen Bunaciu nei 100 
dorso in un discreto 1*03"67. 

È cominciato il torneo di pal­
lanuoto e c'è subito da annota­
re l'appassionante battaglia tra 
sovietici e jugoslavi vinta dai 
primi 7-6. 

Erano in gara anche i tenni­
sti e mentre Antonella Canapi 
ha seguito la tendenza dei col­
leghi (si è fatta eliminare da 
una poco nota giapponese) i 
doppi maschile e femminile 
hanno passato il turno riuscen­
doci però per «forfait» degli av­
versari. 

Ultima nota negativa la 
sconfìtta delle pallavoliste 3-1 
col Canada. Per passare il tur­
no bisognerebbe battere 3-0 gli 
Stati Uniti, impresa quasi di­
sperata. 

Remo Musumeci 

Il medagliere 

oro arg. bro. 

URSS 
USA 
COREA SUD 
CINA 
OLANDA 
ROMANIA 
AUSTRALIA 
COREA NORD 
BRASILE 
CUBA 
GIAPPONE 
BULGARIA 
POLONIA 
CANADA 
UNGHERIA 
FRANCIA 
RFG 
ITALIA 
CEC0SL0V. 

12 
8 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

6 
5 
0 
1 
1 
3 
2 
2 
2 
2 
1 

2 
2 
2 
1 
1 

8 
7 
2 
3 
1 
1 
2 
1 

3 
3 

BONTEMPI 

— — 1 

Ruota d'oro 

Sfreccia 
Bontempi 
Gavazzi 
nuovo 
leader 

Dal nostro inviato 
MANERBA — Uno degli illu­
stri esclusi dalla nazionale per 
il campionato mondiale di do­
menica, ha siglato la seconda 
tappa della Ruota d'oro, pro­
prio nel giorno in cui s'è rifatto 
vivo Saronni. Ha vinto in vola­
ta, precedendo il gruppo dei 33 
fuggitivi, Guido Bontempi e la 
maglia di leader è passata da 
Moser a Gavazzi che anche ieri 
è giunto al traguardo con i pri­
mi ed ha ottenuto un buon 
piazzamento, quarto, precedu­
to oltre che dal vincitore anche 
da Rosola e Saronni. Era quella 
di ieri una corsa breve, su di­
stanze da dilettanti, per giunta 
senza asperità, con salitelle 
brevi e dolci, sulle collinette 
che circordano il lago di Garda 
sul versante bresciano. Saronni 
è entrato in una fuga promossa 
da Baronchelli e alla quale da­
vano il loro apporto anche Con­
tini, Visentini e Bontempi con 
tutta la Carrera-Inox Pran. Pe­
dalando di buona lena, senza 
tuttavia mai strafare (norma­
lissima la media di km. 38 e 900 
a conclusione della corsa) sono 
riusciti ad andare all'arrivo con 
un margine di vantaggio discre­
to rispetto al gruppo nel quale, 
con Moser, viaggiavano anche 
altri uomini di Martini. 

La volata per Saronni non si 
pesentava facile e di fatti ha 
dovuto inchinarsi non soltanto 
alla maggiore potenza di Bon­
tempi, ma anche allo sprint fol­
gorante di Rosola, mentre con 
Gavazzi è finita in fotofinish. 
Ha detto di essersi tirato in di­
sparte perché ha capito che con 
tutti i compagni di squadra che 
aveva, Bontempi sarebbe stato 
imbattibile. Ma in verità resta 
diffìcile credere che abbia ri­
nunciato alla lotta uno che si 
piazza terzo. Vale invece la pe­
na annotare che durante la fu-
ta Saronni ha lavorato molto e 

ene. E apparso «sveltino», co­
me ha detto Martini, pimpan­
te, ma la storia della volata non 
disputata non convince. Su 
Moser il commissario tecnico 
ha osservato che nel secondo 
giorno di corsa, per uno che ha 
fatto il suo rientro, come ha fat­
to Moser appena ieri, può capi­
tare un appesantimento delle 
gambe. Moser in ogni caso è an­
dato bene rispetto alla cosa di 
cui ci si preoccupa maggior­
mente. cioè la respirazione. Da 
parte sua Francesco ha spiega­
to che in un momento in cui 
pedalava tranquillo in fondo al 
gruppo verso metà gara, è nata 
la fuga, quando ha percepito la 
situazione ha tentato una breve 
reazione e poi, visto che rime­
diare sarebbe stato difficile, ha 
rinunciato con l'intento di por­
tare a termine una gara tran­
quilla adatta al rodaggio dì cui 
ha bisogno. Dei 33 battistrada 
giunti al traguardo con 3'29" di 
vantaggio sugli inseguitori set­
te erano gli azzurri: con Saron­
ni e Gavazzi facevano parte del­
la brigata anche Pagnin. Man­
tovani, Baronchelli (che era 
stato promotore ed animatore 
della fuga) Bombini e Leali. 
Con Moser in ritardo anche 
Corti. Argentin. Amadori, Co-
lagé. Pozzi e Cassani, per cia­
scuno dei quali anche Alfredo 
Martini ha dato una spiegazio­
ne logica circa il loro comporta­
mento. 

Oggi terzo giorno di cosa da 
Bovezzo a Lumezzane con cin­
que gran premi della montagna 
(Passo Tre Termini. Passo Ca­
vallo. Colle S. Eusebio, ancora 
Passo Cavallo e Colle S. Euse­
bio) sulla distanza di 223 chilo­
metri. E la più lunga e la piùdu-
ra delle quattro tappe in cui si 
articola la corsa. 

Eugenio Bomboni 

Arrivo 

1) Guido Bontempi che copre i Km 
163500 della seconda tappa iti 4 
ore IV15" alla media di 38.973; 
2) Paoto Rosola; 3) Giuseppe Sa­
ronni; 4) Pierino Gavazzi; 5) Ro­
berto Pagnin; 6) Giovanni Manto­
vani; 7) Claudio Savmi; 8) Riccar-
do Magrini; 9) Jnaki Gaston (Spa* 
lOlPefio Ruiz(Spa) tutti col tempo 
di Bontempi. 

Classifica 
1) Gavazzi 8 ore 5874"; 2) Gaston 
(Spa) a 2"; 3) Baronchelli a 4" e, 
confo «esso tempo Saviw, Conti­
ni, Bombini, Leali. Roti (Usa). 
Vanoffi, Visentini, Smrnermann 
(Svi> 


